
COMUNE DI PAVIA
Piazza Municipio, 2 - 27100 Pavia

tel. 0382 3991 – fax 0382 399227 P. IVA 00296180185

GIUNTA COMUNALE 

VERBALE DI DELIBERA N.  140 

Oggetto: Linee guida per lo svolgimento della pratica forense presso l’Avvocatura Civica del 
Comune di Pavia

L’anno duemiladiciassette il giorno sei del mese di luglio, alle ore 08:45, in Pavia ,  nella sala delle 
adunanze di Palazzo Mezzabarba, si è riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del  Sindaco   
Massimo Depaoli per deliberare sull'oggetto indicato

Sono presenti i Signori :

Nome Funzione Presenza

DEPAOLI MASSIMO Sindaco Presente

GREGORINI ANGELA BARBARA Vice Sindaco - Assessore Assente

CANALE LAURA Assessore Assente

CASTAGNA FABIO Assessore Presente

CRISTIANI ILARIA Assessore Presente

GALAZZO GIACOMO Assessore Presente

GUALANDI ANGELO ROBERTO Assessore Presente

MOGGI ALICE Assessore Presente

RUFFINAZZI GIULIANO Assessore Presente

Partecipa ed assiste alla seduta il  Segretario Generale   Carmelo Fontana

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Presidente ammette ad assistere  il “capo di 
gabinetto”, Fabio Fimiani e pone in trattazione l'oggetto su indicato
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LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta dell’Assessore Giuliano Ruffinazzi

Visto l’art. 41 della legge 247 del 31/12/2012 relativa alla  “Nuova Disciplina dell’Ordinamento  
forense” che regolamenta il tirocinio professionale forense;

Visto in particolare il comma 6 che prevede che il tirocinio possa essere svolto presso le Avvocature 
degli Enti pubblici;
Considerato che: 

- ai sensi dell’art. 41 comma 11 della citata legge il tirocinio forense presso le avvocature 
pubbliche può avere una durata massima di dodici mesi e che lo svolgimento della pratica 
forense non dà alcun titolo per l’accesso alle qualifiche professionali presso le medesime 
avvocature;

- la selezione pubblica e la specifica regolamentazione consentono di individuare i laureati più 
meritevoli;

Richiamato il Decreto del Ministero della Giustizia n. 70 del 17/3/2016 “Regolamento recante la  
disciplina per lo svolgimento del tirocinio per l’accesso alla professione forense ai sensi dell’art.  
41, comma 13, della legge 31 dicembre 2012 n. 247”, nonché l’art. 13 del vigente Regolamento 
interno di organizzazione dell’Avvocatura Civica e della rappresentanza e difesa in giudizio;

Rilevato che l’avvio della pratica forense, nel rispetto dei criteri di legge, presso l’Avvocatura Civica del  
Comune  di  Pavia,  consente  di  contribuire  alla  formazione  degli  aspiranti  avvocati,  attraverso  una 
qualificata esperienza formativa in ragione dell’importanza e della complessità del contenzioso trattato, 
condividendo la propria esperienza professionale con i neolaureati più meritevoli;

Valutato, altresì, che, in considerazione del numero sempre crescente di contenziosi da gestire, la pratica 
forense  rappresenta  nel  contempo  anche  un  valido  strumento  a  supporto  dell’Avvocatura  Civica  
medesima dotata di un solo Avvocato;

Ritenuto opportuno alla luce della citata legge 247/2012 e del Regolamento 70/2016, disciplinare lo  
svolgimento della pratica forense presso l’Avvocatura Civica del Comune di Pavia, regolamentandone 
l’accesso e lo svolgimento;

Ritenuto  pertanto  di  approvare  le  Linee  guida  per  lo  svolgimento  della  pratica  forense  presso 
l’Avvocatura civica del Comune di Pavia (allegato A) quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

Visti:
 il decreto legislativo 18 agosto 2000 n° 267;
 l’articolo 9 del decreto legge 24 giugno 2014 n°90 convertito in legge, con modificazioni, dalla 

legge 11 agosto 2014 n°114;
 lo Statuto Comunale, il Regolamento dell’Avvocatura Civica, il Regolamento di Contabilità ed 

il Regolamento sul sistema dei controlli interni; 
 la deliberazione di Consiglio Comunale 29 marzo 2017 n°15 di approvazione del Bilancio di 

previsione  2017-2019  e  del  Documento  Unico  di  Programmazione  2017-2020  e  la 
Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  79  del  20 aprile  2017,  immediatamente  esecutiva,  di 
approvazione del Piano Esecutivo di Gestione Finanziario 2017;
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Acquisito il solo parere sulla presente deliberazione ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 
18 agosto 2000 n° 267 da parte del Dirigente del Settore proponente in quanto il provvedimento non 
comporta impegno di spesa;

Con voto unanime espresso nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) di approvare le Linee guida per lo svolgimento della pratica forense presso l’Avvocatura civica del 
Comune di Pavia (allegato A) quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di autorizzare il Dirigente del settore Personale, Affari Legali, Appalti Contratti, Istruzione politiche 
giovanili ad avviare apposita selezione in conformità alle Linee guida di cui all’allegato;

Successivamente, per dar corso alla predisposizione degli atti necessari alla difesa dell’Ente, con 
voto unanime

D E L I B E R A

di dichiarare,  ai  sensi dell’articolo134 comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n° 267, 
stante l’urgenza, l’immediata eseguibilità della presente deliberazione.
 

Letto, approvato e sottoscritto

Il Sindaco Segretario Generale

  Massimo Depaoli   Carmelo Fontana
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Esecutività

Perchè  dichiarata  immediatamente  eseguibile  (Art.  134,  comma  4,  del  D.Lgs  n.267  del 
18/08/2000).

Pavia, 06/07/2017 Segretario Generale

Fontana Carmelo Salvatore / ArubaPEC S.p.A.
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DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si  certifica  che  ai  sensi  dell'art.  124  D.Lgs.  n.267  del  18/08/2000  copia  della  deliberazione 
sopraestesa viene pubblicata all'albo pretorio on line disciplinato dall'Art. 32, comma I, della L. 
69/2009.
Pavia, 07/07/2017 Il Responsabile della pubblicazione

Brera Maria Susi / ArubaPEC S.p.A.
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All. A) 

DISCIPLINA DEL TIROCINIO FORENSE 

PRESSO L’AVVOCATURA CIVICA DEL COMUNE DI PAVIA 

 

ART.1 

Lo svolgimento del tirocinio forense, propedeutico all’esame di abilitazione professionale, è consentito 

presso l’Avvocatura Civica del Comune di Pavia (di seguito Avvocatura) ai cittadini italiani o di uno 

Stato membro dell’Unione Europea, che abbiano conseguito la laurea in giurisprudenza o titolo di 

studio equipollente validi per l’iscrizione al registro dei tirocinanti presso l’Ordine degli Avvocati. 

 

ART. 2 

La durata del tirocinio presso l’Avvocatura non può essere superiore a dodici mesi. 

 

ART. 3 

Il numero massimo dei tirocinanti ammessi a svolgere contemporaneamente il tirocinio forense non 

può superare le 2 unità per ogni avvocato. 

 

ART. 4 

La selezione degli aspiranti allo svolgimento del tirocinio avviene mediante avviso pubblico, secondo 

le disponibilità dei posti, effettuato ordinariamente una volta all’anno. Possono essere effettuati più 

avvisi nel corso dello stesso anno qualora i posti disponibili risultassero vacanti.  

 

ART. 5  

Lo svolgimento del tirocinio forense presso l’Avvocatura non determina l’instaurazione di un rapporto 

di lavoro - neppure occasionale -  con il Comune di Pavia. 

 

ART. 6 

Per lo svolgimento del tirocinio presso l’avvocatura, il richiedente deve possedere – al momento della 

presentazione della domanda – i seguenti requisiti: 

  

- Essere cittadino italiano o di uno stato membro dell’Unione Europea, 

- Essere in possesso della Laurea Specialistica/ Magistrale (LS/LM) in Giurisprudenza ovvero 

Diploma di Laura in Giurisprudenza conseguito con il vecchio ordinamento universitario; i 

candidati in possesso di un titolo di studio conseguito all’estero devono indicare gli estremi del 

provvedimento con il quale il titolo posseduto è stato riconosciuto equipollente al 

corrispondente titolo di studio richiesto dall’avviso di selezione; 

- Essere in possesso dei requisiti richiesti per l’iscrizione nell’elenco dei tirocinanti avvocati 

tenuto dal consiglio dell’ordine degli Avvocati di Pavia. 

 

E’ inoltre necessario che al momento dell’inizio del tirocinio presso l’Avvocatura il tirocinante non 

abbia già svolto altrove un periodo di tirocinio professionale forense superiore a 6 mesi. 

 

ART. 7 

Una commissione nominata con determinazione dirigenziale procede – sulla base dell’esame dei titoli e 

colloqui -  a formare la graduatoria di merito dei candidati secondo i criteri stabiliti nell’avviso 

pubblico, che dovranno valorizzare i voti conseguiti negli esami universitari, il voto di laurea, il minor 

periodo di tempo impiegato per il conseguimento della laurea, ulteriori esperienze o conoscenze 

lavorative o di volontariato, con particolare riguardo a quelle che abbiano attinenza con la professione 

forense. 
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ART. 8 

Il tirocinante è affidato all’Avvocato, che ne cura la formazione nell’ambito del settore di appartenenza 

e verifica lo svolgimento del tirocinio forense secondo i criteri di cui all’art. 41, comma 1 della 

L.247/2012 e nel rispetto del Regolamento per lo svolgimento del tirocinio forense dell’ordine degli 

Avvocati di Pavia. 

Il tirocinante affianca l’Avvocato nello studio e nella trattazione delle cause e dei pareri e partecipa alle 

udienze secondo le istruzioni ricevute e sotto il controllo dell’Avvocato stesso. 

 

ART. 9  

Il tirocinante deve tenere una condotta ispirata ai doveri di dignità, probità, riservatezza e decoro e 

comunque conforme alla disciplina del Codice Deontologico Forense e del Regolamento per lo 

svolgimento del tirocinio forense dell’Ordine degli Avvocati di Pavia. 

Il tirocinante è vincolato al segreto su tutte le notizie apparse nel corso del tirocinio, può accedere alle 

pratiche dell’Avvocatura secondo le istruzioni e indicazioni dell’avvocato cui è assegnato.  

Il tirocinante è tenuto ad un’assidua, preferibilmente quotidiana, presenza in Avvocatura, oltre alla 

partecipazione alle udienze ed all’adempimento degli obblighi formativi imposti dalla legge 

professionale. 

La frequenza deve essere attestata tramite foglio-firma sotto la responsabilità dell’Avvocato e non deve 

essere complessivamente inferiore a 30 ore settimanali, comprese le udienze e la partecipazione alle 

attività di formazione programmate dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati. 

L’Avvocato può formalmente autorizzare periodi di assenza per gravi motivi, o per la partecipazione ad 

iniziative di formazione professionale, nei limiti previsti dal Regolamento per lo svolgimento del 

tirocinio forense dell’Ordine degli Avvocati di Pavia. 

 

ART. 10 

Il tirocinio forense presso l’Avvocatura potrà essere interrotto in qualsiasi momento e senza alcun 

onere a carico dell’Avvocato e del Comune di Pavia, con provvedimento motivato e unilaterale del 

Dirigente, nei seguenti casi: 

- Venir meno del rapporto fiduciario tra l’Avvocato assegnatario ed il tirocinante; 

- Mancato rispetto degli obblighi assunti dal tirocinante, ovvero per la sua verificata inidoneità; 

- Sopravvenute esigenze organizzative dell’Avvocatura. 

 

In caso di interruzione su richiesta del tirocinante, sarà necessario un preavviso di almeno 15 giorni. 
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GIUNTA COMUNALE 

VERBALE DI DELIBERA N. 140

Oggetto: Linee guida per lo svolgimento della pratica forense presso l’Avvocatura Civica del 
Comune di Pavia

Il Segretario Generale

attesta  che  i  seguenti   allegati   dal  N.  1  al  N.  2  sono  parte  integrante  e  sostanziale  della 
deliberazione in oggetto:

1) Pareri dei dirigenti responsabili dei servizi ex art. 49 del D.LGS N. 267/00.
2)  ALL A -  Disciplina del tirocinio forense

 

   

Segretario Generale

Carmelo Fontana
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